
 

 

 

 

 
 
 
 

Ha tratto con sè anche noi 
 
 

Mi ha sempre fatto tanta simpatia l’ultima preghiera della messa di que-

sta festa dell’Ascensione: Gesù, nel suo salire al Cielo “ha potentemente 

tratto con sé anche noi”, perché mi ricorda quella volta che da bambino, 

inseguendo mia sorella attorno al tavolo, ad un certo punto ho preso den-

tro nella tovaglia e ho trascinato con me tutto quello che c’era sul tavolo… 

vi lascio immaginare che faccia ha fatto la mamma! Questo aneddoto per 

dire che Gesù non ci ha dunque abbandonato: non dobbiamo figurarci la 

sua ascensione come la salita all’ultimo piano di un palazzo, mentre noi ri-

maniamo a piano terra. Ce lo dice bene san Paolo nella prima lettera ai Co-

rinzi di cui abbiamo ascoltato nella seconda lettura: “che cosa vuol dire che 

ascese al cielo, se non che prima discese? Gesù quando è venuto nel mon-

do ha portato con sé Dio Padre, che l’Adamo peccatore (= ognuno di noi) 

ha cacciato fuori dalla propria vita e dalla vita del mondo. Gesù non ha mai 

perso occasione per dirci “io sono nel Padre e il Padre è in me; io e il Padre 

siamo una cosa sola; chi vede me, vede il Padre”… Gesù viene nel mondo 

per portare Dio all’uomo, e nella sua ascensione porta l’uomo a Dio. 

Dunque Gesù diventa il punto di incontro tra Dio e l’uomo: in Lui infatti 

l’umano e il divino diventano una cosa sola. Non dobbiamo più pensare 

che Dio sia da un’altra parte. Ed è bello che questa buona notizia ci viene 

consegnata nella domenica in cui si può di nuovo tornare a celebrare in-

sieme. Che questo tempo nuovo sia l’occasione per abbandonare la vita di 

prima, quella senza Dio, per incominciare una vita nuova, vissuta in ogni 

momento alla sua presenza.                       don andrea 

bollettino della Comunità Pastorale “San Carlo Borromeo” in Alto Lario 

delle Parrocchie Santi Pietro e Paolo in Dervio, S. Tommaso in Corenno Plinio,  
S. Giorgio in Dorio, San Martino in Mont’Introzzo di Sueglio e S. Agata in Tremenico. 

 

don Andrea 3391514396        don Marco 3314229382         don Renato 3281632087 

domenica 

24/05 
n. 19/2020 



Indicazioni per il nuovo inizio 

Diamo il benvenuto ai villeggianti e ai turisti che da questa domenica sono 

tra noi. In questo nuovo inizio la celebrazione delle messe riprende con un 

orario nuovo, soprattutto nei giorni feriali. Di settimana in settimana, valu-

tando l’affluenza alle messe, secondo opportunità e prudenza aggiornere-

mo gli orari. 

 

Anche in chiesa valgono le regole fondamentali: 

o non si può uscire di casa, e dunque neanche entrare in chiesa, se si è in 

QUARANTENA, se si hanno SINTOMI INFLUENZALI o temperatura corpo-

rea superiore a 37,5°.  

o anche in chiesa indossare la MASCHERINA coprendo naso e bocca;  

mantenere la DISTANZA di almeno 1 m tra una persona e l’altra. 

o Occupare i posti sulle sedie o sulle panche con il cartello “siediti qui” 

che garantiscono la giusta vicinanza con chi c’è accanto. Chi vive insieme 

può occupare tutta una panca o tutta una fila di sedie anche dove non c’è 

la scritta. Si abbia la gentilezza di occupare innanzi tutto i posti più vicini 

all’altare e più lontani dalle porte di ingresso. 

o Invitiamo, se possibile, i membri di una famiglia a partecipare uniti alla 

stessa messa, sedendosi sulla stessa panca o fila di sedie, senza distanzia-

mento: questo ci permetterà di ottimizzare i posti in chiesa. 

o All’ingresso delle chiese dove vengono celebrate le liturgie c’è un car-

tello che indica il numero massimo di posti disponibili. Nel caso si dovesse 

raggiungere il numero massimo consentito, verranno chiuse le porte della 

chiesa e verrà posto all’esterno un cartello: “Ci scusiamo ma siamo arrivati 

alla capienza massima secondo le misure di prevenzione del Covid19”, e 

non sarà più possibile l’accesso alla chiesa per quella celebrazione.  

o Raccomandiamo di arrivare 10-15 minuti prima delle celebrazioni, per 

consentire un accesso ordinato. 

o Ricordiamo che, per le persone anziane o non in perfetto stato di salu-

te è sospeso l’obbligo del precetto festivo, e possono continuare a segui- 

re la celebrazione della messa in televisione.  



o ENTRANDO IN CHIESA,  per le messe festive ci sarà un servizio di acco-

glienza che aiuterà a mantenere le distanze anche nella zona di ingresso in 

chiesa inviterà a lavare le mani con liquido detergente; inviterà ad occu-

pare anzitutto i posti più lontani dall’ingresso della chiesa. 

o USCENDO DALLA CHIESA cerchiamo di essere pazienti e ordinati, segu-

endo le indicazioni che ci verranno date e i cartelli che indicano le vie di 

uscita. 

 

 

ORARI MESSE FERIALI      lunedì 25 – venerdì 29  

LUNEDI 25 Dervio  ore 17.30  Chiesa Santi Pietro e Paolo 

MARTEDI 26 Dorio  ore 17.30  Chiesa san Giorgio 

MERCOLEDI 27 Dervio  ore 08.30  Chiesa San Quirico

 Tremenico  ore 20.00 Chiesa Sant’Agata  

GIOVEDI 28 Introzzo  ore 20.30  Chiesa Sant’Antonio 

VENERDI 29 Dervio  ore 17.30  Chiesa Santi Pietro e Paolo 

 

 

ORARI MESSE FESTIVE             sabato 30 e domenica 31  

SABATO 30 Tremenico  ore 18.00  Chiesa Sant’Agata 

 Dervio  ore 18.00  Chiesa Santi Pietro e Paolo 

 

DOMENICA 31 Dervio  ore 08.00  Chiesa Santi Pietro e Paolo 

 Dorio  ore 09.45  Chiesa San Giorgio 

 Sueglio  ore 10.00  Chiesa San Martino 

 Dervio  ore 11.15  Chiesa Santi Pietro e Paolo 

 Corenno P.  ore 18.00  Chiesa S. Tommaso di C. 

 

 

CONFESSIONI  

Per il sacramento della confessione occorre prendere un “appuntamento” 

con i preti, dovendo celebrare il sacramento in luogo “ampio e aerato”.  



VOLONTARI  

Occorrono volontari che si rendano disponibili durante le celebrazioni, per 

l’accoglienza e l’animazione. Ogni parrocchia si organizzi. Chi non sa a chi 

fare riferimento per dare la propria disponibilità può chiamare don andrea 

1) accoglienza: favorire l’accesso e l’uscita dei fedeli, vigilando sul numero 

massimo di presenze consentite in base alla capienza della chiesa; 2) igie-

nizzazione: al termine delle celebrazioni passare con i prodotti appositi le 

panche e le sedie; 3) animazione: per il servizio di lettore o cantore. Que-

sto invito non è rivolto solo a chi già prestava un servizio, o ai soliti “ad-

detti ai lavori”, ma a tutti i membri della comunità, come occasione nuova 

per tutti, di mettersi a servizio degli altri, anche in questo modo. 

  

MESSE A SUFFRAGIO DEI DEFUNTI  

o Se avevate chiesto di pregare per un vostro familiare nelle messe poi 

“sospese” (dal 24 febbraio al 17 maggio), contattate i responsabili nelle 

parrocchie per decidere il nuovo giorno e orario in cui ricordarlo; 

o Si possono di nuovo concordare date per le messe di suffragio. 

o A giugno in ogni parrocchia verranno celebrate delle messe a suffragio 

dei defunti di questo periodo (ufficio dei defunti) per i quali sono state ce-

lebrate le sole esequie senza la messa e senza partecipazione di popolo. 

Sarà comunque possibile accordarsi per messe di suffragio particolari. 

 

VISITA AD ANZIANI E AMMALATI 

Quelle persone che ricevono già la visita di don Renato, o coloro che sono 

impossibilitati a uscire di casa e desiderassero l’incontro con un sacerdote 

per un colloquio, per la Confessione o per ricevere l’Eucaristia, possono 

chiamare uno di noi sacerdoti per accordarsi. Verremo con le dovute 

precauzioni nel rispetto delle indicazioni sanitarie.  

 

SANTUARIO DI LEZZENO 

Il rettore don Paolo, ci invita a far visita alla Madonna, ma chiede di non 

recarci al santuario per le messe a motivo dei posti scarsi. 


